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di Stefania Ballauco

«F
orse l ’et ica 
è una scien-
za scomparsa 
dal mondo in-
tero. Non fa 

niente, dovremo inventar-
la un’altra volta», sosteneva 
uno dei più importanti e in-
fluenti scrittori del XX secolo, 
Jorge Luis Borges, poeta, sag-
gista e accademico argentino. 
Sembrerebbe che quanto au-
spicava Borges piano piano 
si stia avverando, stando al-
la crescente attenzione che si 
sta registrando sulle tematiche 
ambientali, sociali e di gover-
nance - i cosiddetti criteri Esg 
- anche e soprattutto nel setto-
re della finanza, in cui l’analisi 
finanziaria si integra con quel-
la ambientale, sociale e di buon 
governo, al fine di creare va-
lore per l’investitore e per la 
società nel suo complesso. 

Sempre di più i media, gli 
operatori dell’industria fi-
nanziaria, gli imprenditori 
guardano al tema della filan-
tropia aziendale e dell’etica 
con occhi attenti. Si comincia-
no ormai a contare numerosi 
i progetti che fanno della re-
sponsabilità civica o sociale 
uno degli obiettivi. Di esem-
pi brillanti ce ne sono diversi, 
anche oltreoceano: il Cecp ad 
esempio è un network fonda-
to nel 1999 da Paul Newman 
composto da amministrato-
ri delegati di grandi aziende, 
convinti che l’implementazione 
di una strategia sociale sia un 
fattore fondamentale per il suc-
cesso di un’impresa. Dal 2010 la 
local authority italiana di que-
sto network, Dynamo Academy, 
eroga programmi di formazione 
ad hoc a numerose realtà azien-
dali del nostro territorio. Se il 
tema della responsabilità so-
ciale è quindi diffuso in molte 
aziende che operano nei campi 
più disparati, oggi il connubio 
finanza-etica è ormai larga-
mente condiviso nel settore del 

risparmio e della consu-
lenza finanziaria.

Ne scriviamo appunto 
all’indomani della chiu-
sura della Settimana 
SRI (Sustainable and 
Responsible Investment), 
giunta nel 2018 alla sua 
settima edizione e che è 
stata realizzata con un fit-
to programma di incontri 
in materia di investimenti 
sostenibili e una rassegna 
di eventi culturali aperti 
al pubblico, tra Roma e 
Milano. L’iniziativa, pa-
trocinata dall’Agenzia per la 
Coesione territoriale, il mi-
nistero dell’Ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, 
e dal ministero dell’Economia 
e delle Finanze, è promossa e 
coordinata dal Forum per la 
Finanza Sostenibile (FFS), a 
cui anche Anasf aderisce dal 
2011 e a cui partecipa nel con-
siglio direttivo con Gian Franco 
Giannini Guazzugli, compo-
nente del Comitato Esecutivo 
Anasf e Responsabile dell’area 
Tutele, con particolare inciden-
za sull'area fiscale e Rapporti 
coi Risparmiatori. Il Forum è 
un’organizzazione multi-sta-
keholder di cui fanno parte gli 
operatori del mondo finanzia-
rio e altri soggetti interessati 
dagli effetti ambientali e socia-
li dell’attività finanziaria. 

Se fino a poco tempo fa la 
normativa era orfana di norme 
che prevedessero la consi-
derazione di questi aspetti 
nei processi di investimento, 
oggi non è più così: è stato in-
fatti predisposto un Action 
Plan europeo e sono stati av-
viati percorsi legislativi che 
puntano a integrare le con-
siderazioni Esg nel processo 
di investimento e di advisory 
in maniera consistente, pre-
vedendo anche una puntuale 
informazione dei clienti. Si as-
siste quindi all’integrazione 
dei criteri ambientali e sociali 
nell'insieme degli obblighi dei 

soggetti che amministrano il 
patrimonio dei risparmiatori e, 
anche in ambito Mifid II, nella 
fase di profilatura della clien-
tela, sarà previsto l’obbligo di 
chiedere all’investitore la sua 
sensibilità e predisposizione a 
scelte di investimento social-
mente responsabili. Anche su 
questo sviluppo è intervenu-
ta l’Associazione, esprimendo 
il proprio sostegno.

Il tabù e la divergenza tra 
finanza sostenibile e soste-
nibilità della performance 
sembrano inoltre essere ormai 
superati. Un tema, questo, che 
sarà anche a disposizione dei 
Comitati territoriali Anasf nel-
la proposta formativa del 2019, 
dopo la positiva esperienza di 
giugno, quando in un mini tour 
di due tappe a Roma e Milano 
l’Associazione ha portato in 
aula, con la collaborazione di 
Eticanews, Nordea, Candriam 
e Moneymate, un approfondi-
mento su come gli Esg possono 
entrare in portafoglio. In quel-
la occasione, ancora una volta, 
si è parlato dell’importanza di 
scelte d’investimento consape-
voli e coerenti con le proprie 
convinzioni morali e sensibili-
tà sociali, oltre che con i propri 
obiettivi finanziari, eviden-
ziando anche il ruolo chiave del 
consulente finanziario come 
una delle figure che meglio sa 
interpretare e dare espressio-
ne alla sensibilità Sri, in virtù 

della sua relazione diretta con 
i risparmiatori.

Per rispondere a questa sfi-
da sarà sempre più necessario 
sviluppare un bagaglio di co-
noscenze e competenze sia 
tecniche che relazionali del 
consulente finanziario foca-
lizzate sulla finanza Sri utili 
a intercettare la sensibilità 
del cliente. Questa necessità 
emerge con chiarezza anche 
dalla ricerca congiunta Anasf 
- Etica News, realizzata su un 
panel di 600 soci Anasf e pre-
sentata a Milano al Salone 
dello Sri l’8 novembre, dal 
titolo «Prodotti Sri: il coinvol-
gimento consulente-cliente», 
che ha messo in evidenza 
oltre che la crescente atten-
zione, in particolare da parte 
dei media e dei risparmiatori, 
verso la finanza responsabile, 
una insoddisfazione da parte 
dei cf sulla formazione fino-
ra ricevuta (lo ha affermato 
ben il 77% del campione). 
L’osservatorio, presentato e 
commentato da Elena Bonanni 
e Luca Testoni (EticaNews), 
Francesco Bicciato (segreta-
rio generale del Forum per la 
Finanza Sostenibile), Marco 
Deroma (presidente di Efpa 
Italia), e Gian Franco Giannini 
Guazzugli (Anasf), è stato ric-
co di spunti. «Rileviamo il 
crescente interesse dei nostri 
clienti sulla finanza Sri e al 
contempo nel percepito dei con-

sulenti finanziari emerge 
una migliore conoscenza 
rispetto al passato dei pro-
dotti etici, dei criteri Esg 
e degli indici di perfor-
mance Sri», ha dichiarato 
Giannini Guazzugli. «Alle 
nostre reti e sgr chiedia-
mo però più formazione. 
Dall’indagine si evidenzia 
l’esigenza di una migliore 
informazione e prepara-
zione sul tema. Anasf da 
tempi non sospetti si oc-
cupa di questi argomenti 
e crediamo che nel pros-
simo decennio la finanza 

etica avrà sempre di più un 
ruolo chiave e con essa anche 
coloro che ne saranno veicolo. 
Per questo motivo occorre già 
oggi una cassetta degli attrez-
zi completa, che sostenga il 
consulente finanziario nel pro-
cesso di investimento dei suoi 
clienti, anche in ambito Sri», 
ha aggiunto.

La fotografia di oggi rac-
conta di un comparto che 
comincia a divenire rilevante, 
seppur non ancora paragona-
bile ad altri più consolidati 
strumenti: se si registra un 
aumento del patrimonio dei 
fondi Sri, che a settembre si 
attesta a 15 miliardi di euro, 
numeri alla mano, da inizio 
anno la raccolta di fondi aper-
ti responsabili e sostenibili ha 
raggiunto quota 3 miliardi di 
euro per un’offerta che si com-
pone di 121 fondi etici esistenti 
(dati Assogestioni).
Cosa riserverà il futuro? La 
previsione di una crescita di 
questo settore è sostenuta da 
più interlocutori. Le aspettati-
ve del mercato sono chiare così 
come i dati e le considerazio-
ni condivise sul cambiamento 
climatico, l’uso responsabile 
delle risorse energetiche, la 
tutela dei diritti umani e dei 
lavoratori. Anche i consulen-
ti finanziari avranno un ruolo 
chiave in questa nuova era e 
Anasf sarà al loro fianco. (ri-
produzione riservata)
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«N
on c’è niente 
di costante, 
tranne il cam-
biamento», 
d i c e v a 

Buddha. Ed è stato proprio il 
cambiamento, letto in termi-
ni di evoluzione e sviluppo del 
settore, a essere protagonista 
di ConsulenTia 2016, divenu-
ta ormai, dopo tre edizioni, una 
costante tra gli appuntamenti 
dedicati al mondo della consu-
lenza finanziaria, svolta anche 
quest’anno a Roma all’Audito-
rium Parco della Musica, dal 2 
al 4 febbraio.

I numeri della terza edizio-
ne sono stati straordinari: oltre 
2.200 partecipanti, 50 relato-
ri, 45 sponsor, 16 partner e 40 
testate giornalistiche presen-
ti. Rispetto all’edizione 2014 
si è registrato un incremento 
di visitatori unici del 40%, del 
32% rispetto alla precedente 
del 2015. A far da traino sono 
stati certamente i temi, 
tutti dedicati al mon-
do della consulenza, 
e anche i nomi dei 
tanti relatori che 
hanno aderito. Tra 
tutti spiccano Jean-
Paul Fitoussi e 
Edward 
Nicolae 
Luttwak, 
che han-
no proposto 
la loro view, 
spesso diver-
gente, sui risultati 
economici e poli-
tici dei Paesi europei, 
e anche oltreocea-
no, rapportandoli a 
quelli italiani.

«Dobbiamo ancora con-
vincere qualcuno che 
la consulenza rappre-
senti la prima forma 
di tutela 

del risparmio?», ha provocato 
il presidente Maurizio Bufi 
in occasione del convegno inau-
gurale del 3 febbraio, facendo 
riferimento al recente caso di 
salvataggio delle banche di ter-
ritorio, oltre che ricordando il 
ruolo di educatori degli operato-
ri economici e l’iniziativa Anasf 
della Carta dei diritti dei rispar-
miatori nel 2005.

«Avete in mano un parte im-
portante del futuro del Paese. 
Fate il vostro lavoro con entusia-
smo e passione». Hanno portato 
questo messaggio i saluti isti-
tuzionali di Stefano Scalera, 
consigliere del ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze, che ha 
aggiunto: «Affidare solo una 
quota dei risparmi al consulen-
te è al contempo un errore del 
risparmiatore e una sfida per gli 
operatori», a cui va riconosciu-
to un ruolo di pianificatori e di 
educatori finanziari.

«Ha senso imporre che il con-
sulente finanziario italiano sia 

necessariamente un soggetto 
che opera in forma di perso-
na fisica?», ha sollecitato poi 
Mario Stella Richter, Key 
note speaker, assieme a Paolo 
Benazzo, del convegno «La 
nuova frontiera della consulen-
za finanziaria. I professionisti 
del futuro tra MiFID II e rifor-
ma dell’Albo». Ad approfondire 
il tema della persona giuri-
dica, che è stato affrontato in 
un ampio dibattito nella tavo-
la rotonda che ne è seguita, è 
stato l’altro Key note speaker 
del convegno, Paolo Benazzo, 
che ha sottolineato anche co-
me «con la Mifid 2 la figura del 
tied agent diventa obbligato-
ria», passando quindi da una 
logica del poter essere a quel-
la del dover essere. Il panel che 
ha avviato il confronto scaturito 
dalle analisi dei due professori, 
moderato dal direttore di Class 
Cnbc Andrea Cabrini, si è di-
viso su alcuni temi. A prendervi 
parte, oltre al Presidente Bufi: 
Giuseppe D’Agostino, vi-
cedirettore generale Consob; 
Francesca Palisi, respon-
sabile Ufficio Ordinamento 
Finanziario ABI; Carla Rabitti 
Bedogni, presidente APF; 
Lucrezia Ricchiuti, senatri-
ce 6ª Commissione Finanze e 
Tesoro, Senato della Repubblica; 
Josep Soler-Albertì, presi-
dente Efpa Europe; Giulio 
Cesare Sottanelli, onorevo-
le VI Commissione Finanze, 
Camera dei Deputati; Marco 
Tofanelli, segretario generale 
Assoreti. Al centro degli inter-
venti il tema dell’evoluzione del 
settore, dei processi di riforma 
in atto, come il nuovo Albo, e 
quelli auspicati. Tra questi ul-
timi proprio la possibilità di 
introdurre la forma della perso-
na giuridica nello svolgimento 
dell’attività di consulente, così 

come avviene or-
mai in molti Paesi 
europei, ha suscita-
to il confronto più 

a c c e -

so, in particolare tra Tofanelli 
(Assoreti) e il presidente di 
Anasf. Se il primo ha messo 
in guardia sui costi che ne po-
trebbero derivare, il secondo ha 
sottolineato come l’innovazione 
sia anche una sfida a guardare 
oltre. Non sono mancate chiavi 
di lettura sul tema e sul settore 
innovative. Se D’Agostino ha ri-
cordato che sarà poi il mercato 
a scegliere il modello di servi-
zio più efficiente, Sottanelli ha 
messo in luce il bisogno di con-
sulenza che c’è in Italia e come 
il cambio di denominazione da 
promotori a consulenti finan-
ziari sia coerente con il contesto 
innovativo che si sta compien-
do. Ricchiuti, richiamando gli 
spunti dei due key note spea-
ker, ha riconosciuto come dalla 
MiFID 2 la figura del consu-
lente finanziario ne esca come 
funzione essenziale del mer-
cato e dell’economia. Palisi, 
cogliendo il riferimento nel di-
scorso introduttivo di Maurizio 
Bufi, ha voluto ricordare come 
il mondo bancario sia in questo 

momento impegnato sulla nuo-
va disciplina delle crisi bancarie 
e sul comunicarla alla clientela 
e al personale. Rabitti Bedogni 
è intervenuta sullo sviluppo del-
la professione e sull’importanza 
di effettuare scelte consapevo-
li, sollecitando così i consulenti: 
«Conosci il tuo cliente? Fai in 
modo che lui si conosca». Infine, 
una testimonianza dall’Europa 
e sull’importanza delle compe-
tenze è provenuto da Josep 
Soler-Albertì.

Sul futuro della professione 
e sulla aree di miglioramen-
to del settore è stato invece 
incentrato il convegno del 4 feb-
braio «Risparmio, protagonisti a 
confronto. Indagine tra consu-
lenti finanziari, private banker 
e bancari», che in apertura ha 
reso noti i risultati dell’indagi-
ne commissionata da Anasf a 
Swg, con il direttore di ricerca 
Alessandra Dragotto. 
Dopo quindi i saluti istitu-
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Nuova era di finanza etica
Gli effetti ambientali e sociali dell’attività finanziaria sono diventati un tema all’attenzione di media, 
operatori e risparmiatori. Dalla ricerca Anasf-EticaNews emerge la necessità di investire sulla 
formazione dei consulenti. Ecco il ruolo dell’Associazione sul tema della social responsability


